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INCONTRI Eccellenze locali

Riapre il 3 luglio La Raia,
un vero inno al territorio,
al rispetto per l’ambiente
e all’arte contemporanea
Marta Ferrarazzo

■ Una grande casa immersa nelle
colline del Gavi, con un grande amo-
re verso le ricchezze del territorio e
rispetto per l’ambiente. Si presenta
così l’azienda agricola biodinamica
La Raia, che venerdì 3 luglio riapre
ufficialmente i battenti dopo questi
mesi di lockdown. Mesi duri, che
hanno messo i lavori in stand-by to-
tale così come tante altre attività lo-
cali. Soprattutto per quanto riguarda
la ricezione, la ristorazione, il turi-
smo. Sì, perché La Raia non è solo
coltivazione e vinificazione. Oltre al-
la produzione, infatti, di Gavi DOCG
e Piemonte Barbera DOC, di cereali
antichi e miele biologico, nei suoi
180 ettari la tenuta accoglie anche un
piccolo agriturismo, Borgo Merlassi-
no, che racchiude dodici stanze e
una spa con piscina; una scuola Stei-
neriana presieduta da Caterina Rossi
Cairo (il giardino d’infanzia per i
bambini più piccoli, mentre le scuole
elementari e medie hanno preso la
sede in via Oneto, a Novi); la sede
della Fondazione La Raia, dedicata
ad arte, cultura e paesaggio, che or-
mai da anni ospita opere di artisti in-
ternazionali. Organizza, infine, nu-
merosi percorsi turistici alla scoperta
della natura e dei piaceri enogastro-
nomici. 

La Raia nasce da un progetto della
famiglia Rossi Cairo, che conduce
l’azienda dal 2002, e ha sposato la
tecnica di coltivazione della biodina-
mica: si tratta di una vera e propria
scienza agronomica, che ha come
principi base il rispetto dei cicli na-
turali per le fasi produttive, elimina-
zione di concimi e fertilizzanti di sin-
tesi chimica e l’esaltazione dell’inte-
razione tra il suolo e gli elementi del-
la natura e del cosmo. Un orienta-
mento che oggi più che mai risponde
ai doveri ambientali cui tutti siamo
chiamati.

La direzione della locanda è affida-
ta a Maurizio Toccalino, giovane no-
vese con alle spalle diversi anni di
esperienza in strutture di ristorazio-
ne della zona. Non cela qualche nota
di preoccupazione per il periodo di
inattività appena trascorso: «È stato
uno shock per tutti, a livello persona-
le e professionale. Questo è il mio se-
condo anno a Locanda La Raia ed
ero sempre molto entusiasta delle
prenotazioni di clienti che sceglieva-
no il nostro hotel per la prima volta,
ma soprattutto di chi aveva deciso di
tornare. E molti di loro, le anticipo,
hanno atteso comunque e deciso di
non cancellare la prenotazione. Li
aspettiamo a partire da luglio. Quel
che abbiamo fatto, insieme alla pro-
prietà e al team, è stato quello di
pensare al futuro. Era evidente fin
quasi da subito che alla ripresa della
vita normale tutti noi avremmo avu-
to bisogno di spazio e di ambienti
aperti e soprattutto di natura. Quindi
abbiamo curato le nostre “suite” più
belle, come amo spesso definirle: il
giardino delle erbe officinali all’in-
gresso e il grande giardino diffuso in-
torno alla piscina. Abbiamo realizza-
to un percorso vita alla base della
collina e previsto dei punti picnic al-

l’interno della tenuta. Che, non di-
mentichiamolo, è la principale at-
trattiva di Locanda La Raia». E in ef-
fetti ciò che de La Raia attira mag-
giormente i visitatori è proprio lo
splendido paesaggio intorno: le colli-
ne del Gavi. Un territorio che negli
ultimi anni sta facendo parlare di sé,
acquisendo sempre più forza. «Ria-
prire l’intera azienda penso significhi
innescare un processo virtuoso –
continua Toccalino –, vuol dire crea-
re opportunità di ricominciare più
velocemente per chi collabora con
noi: moltissimi sono infatti i nostri
partner sul territorio. A cominciare
da BikeSquare per i tour in bici lungo
le strade dei Campionissimi, le molte
associazioni che stanno lavorando
per far conoscere l’alta Val Borbera
attraverso il trekking, i golf che ab-
biamo vicinissimi e Libarna. Puntia-
mo, per i clienti locali, al nostro risto-
rante, con il nuovo menù estivo fir-
mato dallo chef Tommaso Arrigoni
che si ispira ai prodotti del nostro or-
to, di piccole eccellenze locali e a
quelli dei presidi Slow Food della zo-
na». 

Come preannunciato prima, a La
Raia si parla anche di arte con l’omo-
nima Fondazione. E anche questa ha
dovuto fare i conti con lo stop da Co-
ronavirus: «Il programma previsto
per maggio è stato ovviamente posti-
cipato all’autunno. Attendiamo che
tutto si normalizzi per comunicare
data e modalità di realizzazione della
nuova inaugurazione. L’autore della
nuova opera che tutt’ora stiamo
ospitando è Michael Beutler di cui
oggi abbiamo, proprio vicino alla Lo-
canda, le sue coloratissime ‘Bales’
che, le dico, ci hanno tenuto compa-
gnia durante questi mesi. I loro colo-
ri sgargianti ci hanno aiutato a resta-
re ottimisti».

Fra le attività che più velocemente
si stanno rimettendo in moto presso
la tenuta La Raia c’è sicuramente

quella del Wine tour, il percorso alla
scoperta delle etichette di vini più
apprezzate dell’azienda, accompa-
gnate da cibi locali e visite all’aperto.
Di questo si occupa Elena Passi, Wi-
ne tour manager dell’azienda: «Nel
vivo della quarantena abbiamo avu-
to, ovviamente, un vuoto assoluto di
clientela. Dopo l’allentamento del
lock down ci siamo presi ancora una
quindicina di giorni per adattare tut-
ta la nostra parte di attività nei con-
fronti del pubblico, soprattutto i per-
corsi enogastronomici, alle direttive
sanitarie. Noi siamo monitorati co-
stantemente, e in più dobbiamo regi-
strare e conservare i dati delle perso-
ne che vengono a visitare la nostra
tenuta per il periodo canonico di
quattordici giorni, in caso di contagi.
Però ora stiamo finalmente riparten-
do». E già sono arrivate le prime visi-
te: «Già nei giorni del 20 e 21 giugno
abbiamo avuto diversi visitatori –
continua Passi –, il gruppo dei “Vi-
nandanti” del ristorante I Nebbioli di
Gavi, già venutoci a trovare lo scorso
anno e tornato nuovamente, con cir-
ca una ventina di partecipanti. An-
che questo week end è stato ricco di
visite, tra cui addirittura due signori
sudafricani che viaggiano abitual-
mente fra Milano e Sudafrica. Hanno
acquistato una bottiglia del nostro
vino a Milano e hanno deciso di sco-
prire il territorio dov’è stato prodot-
to». In realtà per La Raia non è una
novità l’avere a che fare con cittadini
stranieri, anzi: «Riceviamo principal-
mente proprio stranieri, provenienti
principalmente da Svizzera e Stati
Uniti. Sono già prenotate dei loro
tour a settembre e ottobre, che fortu-
natamente non sono state spostate.
Abbiamo notato, però, un incremen-
to di interesse anche da parte di turi-
sti italiani. Forse possiamo cogliere
anche un lato positivo in questa crisi
e riprendere a valorizzare le bellezze
che abbiamo più vicino a noi».

CABARET Canale 5

Lauretta show
a ‘Striscia’, con
una perfetta
imitazione di
Matteo Renzi

■ È una
delle imi-
tazioni di
Claudio
Lauretta
meglio riu-
scite quel-
la manda-
ta in onda
dal tele-
giornale

satirico Striscia la notizia nella
quale il cabarettista novese propo-
ne la sua personalissima versione
dell’ex Presidente del Consiglio dei
Ministri, Matteo Renzi. Nell’imita-
zione Claudio Lauretta è riuscito a
proporre nei minimi particolari la
parlata toscana del leader di ‘Italia
Viva’ e anche il linguaggio del cor-
po. L’imitazione è stata presentata
dai conduttori di Striscia la notizia,
Gerry Scotti e Michelle Hunziker,
come una diretta Facebook voluta
dal noto esponente politico per fa-
re il punto della situazione politica
italiana e dalla crisi economica. Da
qui sono partite le battute più pun-
genti perché il Matteo Renzi propo-
sto in versione satirica da Claudio
Lauretta, ha consigliato al Presi-
dente del Consiglio dei Ministri at-
tualmente in carica, Giuseppe Con-
te, nella finta diretta Facebook
mandata in onda dal telegiornale
satirico di Canale 5, che l’unico mo-
do per uscire dalla crisi economica
è sposare la leader tedesca Angela
Merkel, cancelliera federale della
Germania, e scegliere la comunio-
ne dei beni. Il Renzi interpretato
dal cabarettista novese Claudio
Lauretta ne ha avute, di battute
ironiche, anche per l’attuale segre-
tario nazionale del Partito Demo-
cratico, Nicola Zingaretti, proprio
colui che ne ha preso il posto al
vertice del Pd. Il ‘Renzi’ proposto
da Lauretta ha rispolverato la riva-
lità politica tra i due leader politici
asserendo che «una cosa buona
Zingaretti l’ha fatta: si è preso il
Coronavirus e nel periodo in cui è
rimasto distante dalla scena politi-
ca il Pd è rinato...». L’imitatore Lau-
retta ne ha avuto anche per i politi-
ci dei partiti attualmente all’oppo-
sizione del Governo Conte e in par-
ticolare per Matteo Salvini: «Non
sa ancora come si mette una ma-
scherina». Il Matteo Renzi interpre-
tato dal cabarettista novese ha fat-
to riferimento anche al Presidente
della Repubblica Italiana Sergio
Mattarella e alla sua richiesta di un
gesto distensivo tra i partiti di
maggioranza e opposizione finaliz-
zato alla collaborazione. «Io un ge-
sto distensivo lo avrei, guardate al-
lungo la mano e... – ha detto il
‘Renzi Lauretta’ preparando il gran
finale – lo faccio». Braccio sinistro
disteso, mano destra appoggiata
sulla parte interna del gomito del
braccio sinistro nel frattempo ar-
cuato. Insomma, quello che comu-
nemente viene definito gesto del-
l’ombrello. Al di là delle battute, tra
l’ironico e il velenoso, resta una
grande tecnica d’imitazione
espressa da Lauretta e un’attenta,
quasi maniacale, cura dei dettagli
espressivi dell’imitato. Ottimo an-
che il lavoro dei truccatori perché,
vista sul piccolo schermo, la somi-
glianza tra il vero Matteo Renzi e la
versione proposto dall’imitatore è
risultata impressionante.

È stato un periodo
duro quello del
lockdown, ma che

ci ha spinto a migliorare
e valorizzare i nostri spazi
aperti, necessari ora più
che mai.

Maurizio Toccalino

‘‘

Elena Passi


